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l o scandalo del basket 
nelle Università U.S.A. AVVENIMENTI SPORTIVI conferma del malcostume 

dello sport americano 

I ROSSOCROCIATI SONO I NOSTHI PIÙ1 TRADIZIONALI AVVERSARI 

ncora largamente attivo 
il bilancio con gli svizzeri 

15 vittorie azzurre contro 8 pareggi e 4 
sconfitte - Segnate 64 reti contro 43 subite 

La nazionale svizzera è la rappre-
entatlva estera con la quale l'Italia 

ha di&uultvto 11 maggior numero di 
incontri Internazionale dal lontano 

mlnciava a raccogliere i frutti del­
l'Intelligente opera del suo migliori 
tecnici, fra cui l'ottimo Rangone. 

N6 potevano mancare nel 1828 (an 
lornn rio» prirr.o ecr.Jrcr.tc calcistico no in cui Ì'IIHÌÌH amputò H n » 10 in-

i nostro favore a Milano, nel 1012) 
A ben 27 ammontano le partite fra 
Italiani ed elvetici, dello quali tredici 
sono state effettuate m terra italia­
na e 14 in Svizzera. Il bilancio è net­
tamente a nostro favore, con 15 In-

PERDUTO MITRI? 

Perduto BOTRI per il pugi lato 
Stallano? A questa domanda r i ­
sponderà t u l 'Uni t i , MITRI s t e s ­
so , nel l ' intervista concessa a l 

nostro ENRICO VENTURI 

contri vinti, otto pareggiati e quattro 
persi. I n materia di reti, gli attac­
canti italiani hanno realizzato 64 goal 
e ne hanno subiti 43. 

La prima gara ai effettuò nel lon­
tano maggio 1013 a Milano e il pun­
teggio finale fu il seguente: Italia e 
Svizzera 3 a 2. Gli « azzurri > scesero 
i n campo nella seguente formazione; 
De Simon! (il primo portiere inter­
nazionale che ebbe l'Italia calcistica), 
Binaseli!, De Vecchi (cap. ) ; Ara,. Mi­
lano I, Fossati; oarrer, Berardo, Oe-
venlnl, Rampini I e Boioochl. 

n à t o m o avvenuto quindici giorni 
dopo • La Chaux de Fonds fu una 
grande delusione per gli appassionati 
d'allora: 1 giocatori svizzeri disputa­
rono u n a bellissima partita, piegan­
do nettamente (3-0) l'irriconoscibile 
squadra azzurra. 

Prima dell'inizio della guerra mon­
diale, altre tre partite avevano luogo 
rispettivamente a Genova, Berna 
Torino 6 per due volte gli italiani 
riuscirono a vincere mentre la partita 
d i Genova s i concludeva c o n u n 
pareggio. 

Kel dopoguerra i rapporti vennero 
immeritatamente riallacciati e nel '21 
avvenne la ripresa ufficiale a Milano: 
vittoria di stretta misura dei nostri 
calciatori che prevalsero per 2-1 
{Italia: Caxnpeill, Rosetta. De Vecchi; 
Reyneudi. Carcano. Lovati; Mlglla-
vacca. cevenin i III, Mattea. Santa­
maria (Perini) e Bergamino). 

Prima delle Olimpiadi del 1924. 
Italia e Svizzera al incontrarono an­
cora due volte con i seguenti risul­
tat i : A Ginevra 1-1; a Bologna 2-2; 
appunto alle Olimpiadi di Parigi gli 
elvetici (classificati quell'anno a l se­
condo costo dopo il Paraguay) c i bat­
t o n o nettamente per 3-1 fra la sor­
presa dei tecnici italiani. Ma l'incon­
tro che suscitò p iù clamore nei pe­
riodo precedente alle Olimpiadi di 
Amsterdam f u quello che si svolse 

, A Ginevra nei 1927 a che s i concluse 
c o n u n punteggio completamente 
fuor del normale. S a l a nostro fa­
vore. La Nazionale entrava allora i n 
u n o dal suoi migliori periodi e 

c a n a i nucinu^iontiU; io partile tu 
andata-ritorno fra le tradizionali ri­
vali: A Genova prima e a Zurigo poi 
l'Italia vinceva sempre con u n pun­
teggio di 3-2. benché a Genova man­
casse 11 portiere titolare Combl, sosti­
tuito del resto aa>al bene dal genoano 
Dlprà Trascorrono due anni, poi 
l'Italia riprendo l contatti vincendo 
a Roma per 4-2 in una partita decl-
sa anche nel punteggio nella prima 
parte del gioco. 

Annotiamo gli incontri che si di­
sputarono prima del campionati mon­
diali del 1934: a Berna. 1-1 (la rete 
Italiana fu segnata da Cesarlnl); a 
Napoli 3-0 a nostro favore (goleador 
di turno Pedul lo); a Ginevra nel '33: 
ancora 3-0 per gli Italiani (Italia: 
Combl, Rosetta, Gallgaris; Plzzlolo, 
Monti. Bertollnl; Costantino; Meazza, 
Bchlavlo. Ferraris, Orsi). Segnano: 
Meazza (1) , Schiavlo ( 2 ) ; a Firenze 
nel 1933 Italia-Svizzera 8-2. Primo 
tempo disputato in sordina dagli ita­
liani, che nella ripresa però »i ri­
prendono bravamente e segnano tre 
belle reti 

Dopo le giornate trionfali di Roma 
(campionati dei mondo 1934: vinci­
trice l'Italia) si ritorna alle partite 
con (gli elvetici solo nel 1936 a Zuri­
go. gara che segna u n ennesimo suc­
cesso del nostri rappresentanti per 
2-1 ; sei mesi dopo, ancora di fronte. 
questa volta a Milano e vittoria per 
4 a 0 di questa formazione: Ceresoll, 
Monzegllo, Allemanda; Montesanto, 
Andreolo. Neri, Paslnatl, Meazza, Pio-
la. Ferrari, Colaussl. Reti segnate da 
Meazza, Plola, (2 ) e Paslnatl. Arbitro: 
Bauweus (Germ.). 

Ancora u n pareggio nel 1937 (2-2). 
Una vittoria nel 1938 (2-0). e poi la 
sconfitta clamorosa a Zurigo nel 1939 
per 1 a 3 (Mesetti, Foni, Rava; De-
petrinl, Andreolo. Vargllen l i ; Neri, 
Perazzolo. Purlceill, Demarla, Ferra­
ris i l ) . 

Per sei anni Italia e Svizzera n o n si 
incontrano più e solo nel dicembre 
del 1948 a Zurigo si riallacciano i 
rapporti. 

Questa volta la nazionale italiana 
da u n buon rendimento, considerato 
che la maggior parte del giocatori 
provenivano dal Torino. Risultato: 
4-4 (1-2). Segna per prima l'Italia 
con Plola, m a poi gli svizzeri s i ri­
prendono segnando due reti. Nella ri­
presa grande vena dell'attacco e l'Ita­
lia segna tre reti assicurando u n mar­
gine di vantaggio abbastanza rile­
vante: alla fine, malintesi fra Maroso 
e Ballarin e 11 pareggio è cosa fatta. 

Nell'aprile del 1047 altra partita, 
e questa volta gli italiani prevalgono 
nettamente realizzando ben 8 reti e 
subendone solo due. I nostri schiera­
rono: tì"ntim«nu !V, Baliann, Parola. 
Maroso; Grecar, CafaUgUano; Monti. 
Lolle, Gabetto, Mazzola, Ferraris II. 
La Svizzera all ineò: Ballablo, Steffen, 
Gyger; Tanner, Eggiman. Bocquet; 
Blchel, Hasler, Amadò, MaillarU, Fat-
ton. Segnarono nej primo tempo: 
Mazzola, Fattoli (Sv.) e Loik; nella 
ripresa Menti (2) , Bocquet (rigore) e 
Menti. 

Diamo alcuni cenni degli incontri 
fra le nazionali cadette: 1933: Itallu-
Bvlzzera 8-0; 1933: Italia-Svizzera 7-0; 
1936- Italia-Svizzera: 2-0; 1937 Sviz­
zera-Italia 1-3; 1937: Italla-Svlrzera 
4-1; 1938 (Lugano): Italia-Svizzera 
0-0. Totale: cinque vittorie Italiane 
ed u n pareggio. 

MARTIN 

Non ci sarà Lazio-Roma? 
Il ** derby„ di domenica ventura per gli alluvionati rischia di an­
dare a monte per evidente cattiva volontà dei dirigenti romanisti 

Il progettato incontro Lazio-Ro­
ma pro-alluvionati rischia di an­
dare a monte, perchè neppure nel­
la giornata di ieri è stato raggiun­
to un accordo. Sino a lersera le 
difficoltà e gli Impegni dichiarati 
dalle duo società erano 1 seguent i : 

LAZIO: nessuna difficoltà ad ef­
fettuare l'incontro domenica* 26, an­
che In forma diversa da u n a nor­
male partita di 90* (A stato pro­
posto di giocare due tempi di 30', 
0 addirittura tre, chiamando 11 Pa­
lermo a partecipare ai confronto a 
tre, incontrando ognuna delle due 
squadre romane). La Lazio ò di-
^nr.Bti«firr*> P rinunciare nMn yp«--
tlta col Catania già fissata, e per­
tanto si è riservata di dare questa 
sere una risposta al sodalizio iso­
lano. 

ROMA: a parole il presidente Re-
stagno si è detto lieto dell'Inizia­
tiva. In- concreto Sacerdoti ed altri 
dirigenti. pur non dichiarando 
esplicitamente di rigettare la pro­
posta. hanno fatto capire che l'in­
contro non si potrà fare, perchè 
1 tifosi non vorrebbero La Roma 
è disposta a devolvere agli alluvio­
nati la parte dell'incasso che le 
compete nel confronto già stabilito 
con 11 Palermo (per la cronaca si 
tratta del 50%) 

Questa la situazione s ino a ler­
sera. A via del Tritone qualcuno 

ha persino detto che u n a decisio­
ne potrebbe esser presa soltanto 
venerdì, nella riunione del o . D., 
e ciò per esser certi che l'incontro 
eia gradito ai sostenitori I Comun­
que Sacerdoti ha chiesto tempo si­
no a stasera. 

• • • 
La questione merita parole chia­

re, perchè troppo alto è il fine be­
nefico collegato a questo « derby » 
extra-campionato e troppo incerto 
continua ad essere l'atteggiamento 
del dirigenti glallorossl. Merita pa­
role chiare, perchè la realtà ft que­
sta- che nel seno del sodalizio ro-
Y." }» '~. ''"• 'IT"-. fr-'-'o-T nnj\<;p/"-«v-
ta la quale non vuole rinunciare ad 
un ridicolo prestigio di «inconcil ia­
bilità » con la società biancoazzurra, 
ritenuta ancor adesso responsabile 
della retrocessione della Roma. 

Che dei tifosi isterici possano ot­
tenebrare l più logici sent iment i di 
spontaneo altruismo e magari far 
provalere la loro folle passione sulj 
più elementare dovere di solidarietà) 
qual'è quello che incombe oggi a tut-i 
ti gli italiani, non è giustificabile 
ma è comprensibile Ciò che non si 
comprende e non si scusa è l'atteg­
giamento del dirigenti, che hanno 
una responsabilità civile e persino 
una direttiva precisa delle autorità 
sportive Se essi commetteranno il 
gesto afefturdo di impedire l'Incontro 

Lazio-Roma ai solo scopo di tener 
fede ad un incomprensibile e medie­
vale spirito di bandiera, 6i squalifi­
cheranno di fronte all'opinione pub­
blica nazionale, non solo sportiva. 

Vogliono esser certi che quest'in­
contro s ia « gradito ai sostenitori »? 
Vadano In giro nelle strade, nei luo­
ghi di lavoro, nel locali pubblici, do­
vunque stanno sorgendo spontanee 
e tuttavia organizzate le iniziative 
di solidarietà con i fratelli colpiti 
daHa sciagura, e là troveranno quella 
risposta che ancora es i tano a trovare 
nelle oziose discussioni del loro cir­
colo 

E non sbiettino che !a «nHcta no­
titi o^'ioì.nuiiUi u..f^ii..-

t) u;. IO'.I'Ì" 
buto valido devolvendo metà dell'in­
casso della gara Roma-Palermo. Per­
chè non 6olo tale contributo sarebbe 
assai più modesto di quello che po­
trebbe ricavarsi dal match Roma-La­
zio, ma quel che è peggio esso lasce­
rebbe l'impressione di eseer soltanto 
un ripiego, un ripiego meschino 

GLL-SPETTACOLl 

Al tramonto sui campi della B 
il predominio di Roma e Genoa? 

Svanito il sogno di fuga dei giallornsai9 le due "grandi» a brac­
cetto sono incalzate da Piombino, Brescia, Messina e Vicenza 

In sede di presentazione della de­
cima giornata del campionato di se­
rie B, più ohe s u Roma-Piombino, 
avevamo rivolto la nostra attenzio­
ne alla partita di Marassi tra 11 Ge­
noa e il Pisa. Ci spingeva a ciò la 
considerazione principale che la Ro­
ma, nel suo incontro casalingo con 
la squadra toscana, era riuscita a 
spuntarla in modo fortunoso (ma 
non immeritato) per u n complesso 
di ragioni derivanti soprattutto dal­
la mancata adattabilità dei giallo-
rosei al tema prescelto da u n a squa­
dra come 11 Pisa: il gioco ostruzio­
nistico, più che difensivo, dei neraz­
zurri pisani. 

E dicevamo In sostanza: riuscirà 
11 Genoa a fare quello che n o n riu­
scì alla Roma, a stanare, cioè, in 
modo intelligente, u n complesso 
che affida al gioco di rottura le sor­
t i di una partita che la vede per­
dente in partenza? L'interrogativo 
non era posto a caso, perchè aveva­
mo visto due sett imane prima li 
Genoa contro la Roma e la compa­
gine ligure, pur vincendo, aveva la­
sciato negli osservatori più attenti 

IN UNA LOCALITÀ FUORI MILANO 

A porte chiuse quest'oggi 
i due allenamenti azzurri 

La media-promozione 
Genoa, R ornai In medlaj Piombi­

no, Brescia: — 1 ; Messina: — 2 ; 
Vicenza, Monza, Catania: — 8 ; Tra­
viso: — 5; Salernitana, Reggiana, 
Marzotto: — 6 ; Siracusa, Pisa, Mo­
dena, Livorno, 8tabla: — 7 ; Verona: 
— 8; Fanfulla: — 9 ; Venezia: —12 . 

MILANO, 20. — Del trenta «alela­
tori convocati per stasera per i l 
duplice confronto Svizzera-Italia, so­
lo ventitré erano presenti a l le 20.30 
all'albergo fissato per 11 convegno. 
Figuravano assenti Cervato, Castel­
li, Glaroll, Glraona e l milanesi 
Glovannlnl e Annovazzl, attesi tutti 
in serata. 

Assente pure Mignoli , per motivi 
di salute; nel suol confronti la 
Commissione Tecnica s i riserva di 
sentire domani 11 parere de l medico . 

Dopo essere sottostati all'Imman­
cabile caccia agli autografi 1 g io ­
catori sono stati convogliati verso 
la sala da pranzo dell'albergo. Sfe­
retta ha confermato che l'allena­
mento avrà luogo a porte chiose 
domani, in un'unica località, ala per 
la squadra « A » che per quella 
« B » . 

Egli ha pure eseluso ne l la m a ­
niero più assoluta che sede degli 
allenamenti possa essere un campo 
milanese, specificando anzi che Que­
sti avranno luogo fuori Milano, in 
località « là prestabilita. 

Comunque avversarie delle due 
Nazionali saranno i l Monza e la Pro 
Lissone. 

• 9kffl6M * MVOlOaj 

per il tòrto dei «giHo» 
La Federazione Pugilistica Italiana 

ha accettato la sfida lanciata da Am­
leto Falcinelli al campkma d'Italia 

Alvaro Nuvoloni. L'incontro dovrà 
effettuarsi entro e non oltre i l 20 
febbraio 1952. 

Scontro di pugilato 
durante una «sei giorni» 

MUENSTER (Germania). 20. — 
Nella Sei Giorni che attualmente si 
sta svolgendo a Muenster, s i è oggi 
avuto un altro deprecabile inciden­
te che dopo Quello g ià lamentato 
a Francoforte della squalifica di 
Strotn-Arnold per scarso impegno 
rende sempre più chiaro quanto non 
abbiano nulla e che vedere con lo 
sport queste competizioni da barac­
cone. 

£ ' accaduto stasera che l'italiano 
Rigoni è venuto alle mani con il 
francese Carrara, che aveva tentato 
di farlo cadere dalla bicicletta. I due 
nella colluttazione a stento sedata 
hanno perduto quasi due giri e Car 
rara sostiene di averci rimesso «due 
denti. Comunque l a giuria lo ha 
multato d i 900 franchi ! 

un cumulo di perplessità. S i vede 
ora che l'interrogativo aveva 11 suo 
valore perchè alla prova del fatti 
Il Genoa non è riuscito a battere il 
Pisa. 

Lasciamo andare le Considerazioni 
di ordine tecnico sulla battuta d'ar­
resto del rossoblu, perchè dovremmo 
ripetere quello che dicemmo due 
settimane fa sul gioco sterile del­
l'attacco genoano, e veniamo invece 
allo conseguenze ohe 11 pareggio ca­
salingo del Genoa, uni to alla scon­
fitta della Roma può avere sugli 
•viluppi del campionato. 

Mai come m questa sett imana ap­
pare chiaro, infatti, che quel lo che 
doveva essere u n duello l imitato al­
la Roma e al Genoa per la conquista 
della promozione e della possibilità 
di qualificazione finale con la quar-
t'ultlma della serie A, viene trasfor­
mandosi in u n a battaglia alla quale 
partecipa u n lotto nutri to d i squa­
dre della vecchia e nuova provin­
cia calcistica. 

Il « più tre > secondo media della 
Roma è ormai u n bel sogno perche 
l glallorossl sono scesi alla media 
perfetta alla pari col G e n o i ed è 
finito 11 vantaggio accumulato non 
Bolo nel confronti del Genoa, ma 
anche sulle altre inseguitaci . Oggi. 
dopo la sconfitta della Roma, ben 
otto squadre si trovano gomito a 
gomito nella spazio di soli 4 punti . 
e troviamo tra esse non solo quei 
meraviglioso Piombino, che dopo 
aver assunto il ruolo di «rivelazio­
ne » marcia oggi alla test* delie in­
seguitile!, ma u n vecchio Brescia 
che non ha ancora perduto la pro­
pria imbattibilità, u n Messina sem­
pre fresco di energie, u n Vicenza 
Che dà a Bernardini quelle soddisfa­
zioni che gli erano venute a man­
care altrove, u n Monza sempre ce­
rai terlstlco nel'a propria intenden­
te fisionomia ed u n Catania, infine, 
in netta ripresi 

Va quindi all'aria, almeno per ora. 
il programma di sicurezza della Re­
ma. e le s u e sconfitte mettono a 
nudo e chiariscono anche ai più in­
creduli e al faciloni le s u e pecche 
di inquadratura e prima di tutto 

del CONI 
Interrogazione al governo degli 
o n l i Tarozzi. Corona e Lopardi 

dritti interferenze del sapientoni (lo­
ro, si , primi responsabili di U"a 
campagna acquisti non Indovinala!), 
Ma insisteremo r-ol rilevate ?l\e 
un Piomblnq non occorrono 1 gio­
catori che succhiano le risorse di 
un sodalizio (e non fanno, del te­
sto. che adattarsi al costume Im­
perante) per darsi u n gioco, magari 
sfruttando 11 succo di qualche gio 
catore (come Cozzolini, per esem­
plo) che alla Roma non avrebbero 
voluto nemmeno per regalo. E invi­
teremo e Vlanl e Benkey a lavorare 
tranquillamente non p r e o ^ c p a n 
dosi di qualche risultato negativo. 

Ricorderemo, ancora, che la se­
conda sconfitta della Roma è ca­
pitata nel pieno di quella che ab­
biamo definito la «serie dura» del 
glallorossl. 1 quali hanno già incon­
trato il Genoa ed il Piombino e si 
apprestano ora a ricevere la Saler­
nitana dopo la sosta Internazionale 
di domenica prossima. E non è da 
trascurare. Infine, che la Roma avrà 
la domenica successiva un'altra dif­
ficile trasferta a Monza. 

DINO REVENTC 

Binda per confo deUTfaia 
al Congresso defl'U.C.I. 

MILANO 20. — LTJ.V.I. comunica 
che 11 CT. Alfredo Binda, membro 
della commissione internazionale dei 
regolamenti, è partito per Zurigo 
dove parteciperà domani alle riunio­
ni della Commissione internazionale 
per la modifica dello statuto e del 
regolamento tecnico dellTJ.CX. 

Il C.O.N.I. ha rivolto a tutta le 
Federazioni • a tutte le Società 
Sportive d'Italia un caldo appello 
perche siano aperte sottoscrizioni in 
favore degli alluvionati. Qualunque 
cifra raccolta potrà essere versata 
ai delegati provinciali del C.O.N.I., 
che provvederanno a rimetterla alle 
competenti autorità. 

Intanto II O.O.N.1. ha già delibe­
rato di mettere a disposizione degli 
alluvionati una somma equivalente 
agli utili di una giornata Totocalcio. 

Dopo le iniziative prese da m o l ­
te federazioni, società, at let i e 
aportivi di ogni genere fra l e quali 
ci piace segnalare quel la di Rober­
to Proietti che si è det to disposto 
a sostenere incontri e esibizioni di 
var io genere pro-alluvionati) , ' si at ­
tende che il governo stabilisca d i 
erogare a favore d e l l e v i t t ime d e l 
disastro la percentuale ad esso 
spettante sulle giocate d e l Toto 
calc io . 

A tale proposito va segnalato c h e 
ne l la giornata dj ieri gli onorevol i 
Leoni ldo Tarozzi (PCI) , Achi l le 
Corona (PSI) e Ubaldo Lopardi 
(social-democratico) hanno presen ­
tato alla Camera la seguente inter­
rogazione: 

«•I sottoscrìtti chiedono di inter­
rogare il Presidente del Consiglio 
dei Ministri e il Ministro del Te­
soro per sapere se snono a cono­
scenza del caloroso appel lo r ivol to 
dal l 'Unione Italiana Sport Popolare 
a tutti gli organismi sportivi del 
Paese, con il quale si chiede di im­
pegnare il governo a v o l e r dispor­
r e a favore delle popolazioni co l ­
p i te dal le recenti, disastrose allu­
vioni, tata parte dei notevo l i pro ­
vent i finanziari che lo Stato rica­
va dal « Concorso Pronostici del 
Totocalcio ». 

Per conoscere, altresì, quale sia 
in proposito il parere e l'intendi­
mento del governo». 

RIDUZIONI ENAL: Ambasciatori, 
Brancaccio, Bernini, - Capitol, Cine-
star. Colonna, Fiammetta, , f o m e n ­
tano, Olimpia, Planetario. Plinlus, 
Quirinale, Reale. Sala Umberto, Sa­
lone Margherita: Teatri: Circo Me­
diano, 

TEATRI 
ARGENTINA: ore 17,30: Cono, diret­

to da P. Klecki con musiche di 
Schubert, Pozzetti e Beethoven. 

ARTI: ore 17: C.ia del Piccolo Tea­
tro « Le colonne della società » 

ATENEO: Sabato: C.ia Stabile «La 
Calandrla » 

CIRCO MEDRANO: Spettao. a bene­
ficio alluvionati. 

MANZONI: Spett. teatrale Spennel­
late napoletane * Luna rossa > 

PALAZZO SISTINA: ore 21,15: (Gran 
baldoria * 

QUIRINO: ore 21,15: C.ia Pepplno 
De Filippo « A me la libertà * 

ROSSINI: ore 21: C.ia C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VARIETÀ' 
Altieri: Donne senza nome e Riv. 
Ambra-Jovloelll: Tè ped due e Riv 
La Fenice: Lo spettro di Canterville 

e Riv. 
Nuovo: La chiave della città e Riv. 
Principe: Il canto dell'uomo ombra 

e Riv. 
CINEMA 

\ 9 C : T1 r"»n*o ^-"'••orr'n ombra 
Acquarlo: Uà monello «dia Corte 

d'Inghilterra 
Adriaclne: Schiave della città 
Adriano: Sette ere di guai 
Alba: Francis al le corse 
Alcyune: La mia amica Irma 
Alh>mbra: Donne nel fango 
Ambasciatori: Ritorno all'amore 
Apollo: La vendetta del corsaro 
Appio: Il canto del fiume 
Aquila: Non voglio perderti 
Arcobaleno: Identltè judiclalre 
Arenala: I peggiori anni della nostra 

vita 
Arlston: Sono tua 
Astoria: La mia amica Irma 
Astra: Lebbra bianca 
Atlante: La spada di Siv.glia 
Attualità: Filumena Marturano 
Augustus: Gli amanti di Ravello 
Aurora: Ajina 
Ausonia: Lebbra bianca 
Barberini: Senza bandiera 
Bernini: Il canto del fiume 
Bologna: Il canto del fiume 
Brancaccio: La mia amica Irma 
Capranlca: Signori in carrozza, 
CaPranlch"tta: Signori in rarrozza 
Capitol: Klm 
Castello: Salvate mia figlia 
centocel le: La fidanzata di tutti 
Centrale: Passione di amazzoni 
Cine-Star; Lo spettro di Canterville 
Clodio: Tre passi a nord 
Cola di Rienzo: Il canto del fiume 
Colonna: Sei canaglia ma ti amo 
Colosseo: Tarzan e le schiave 
Corso: Kim 
Cristallo: ri .prigioniero di Fort Ross 
Delle Maschere: I filibustieri delle 

Antille 
Delle Terrazze: Capitan demonio 
Delle Vittorie: ri canto del fiume 

Del Vascello: Tre settimane d'amore 
Diana: La vendetta del corsaro 
Dorla: Donne e briganti 
Europa: Signori In carrozza 
Excels l tr: Il cerchio di fuoco 
Farnese: Passione di amazzone 
Faro: Brazil . Totò al Giro d'Italia 
Fiamma: Sono tua 
Fiammetta: Cyrano di Bergerac 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: La vergine scaltra 
Fogliano: La sceglierà del peccato 
Fontana: Tre settimane d'amore 
Galleria: Sette ore di guai 
Giulio Cesare: Lebbra bianca 
Golden: Lebbra bianca 
Imperlale: Filumena Marturano 
Impero; La seduttrice 
Induno: Il nido di falasco 
Iris: Amore segreto di Madeleln 
Italia: L'ultimo ricatto 
Massimo: Lo spettro di Canterville 
Mazzini: Salvate mia figlia 
Metropolitan: Senza bandiera 
Moderno; Filumena Marturano 
Moderno Saletta: Filumena Martu­

rano 
Modernissimo: Sala A: L'ultimo ri­

catto; Sala B: Non ci sarà domani 
Nnvocine: Aquila del deserto 
Odeon: Amore e sangue 
Orlescaleh': La legge del mare 
Olympia: La porta dell'Inferno 
Orfeo: Jak 11 ricattatore 
Ottaviano; Ro«atiro Castro 
Palazzo: Angelo perduto 

•j (*«»»'» rto» 

Irma 

do. 

Palostrina: L i mio .im.ca 
Pnrlo'l: V r f ' o ej=-orp tua 
Planetario: 63 progr. rass. Inter 

cumentario 
Plaza: Tr,e segreti 
Prenesto: Seduttrice 
Qnattro Fontane: La mia amica 

Irma 
Qu'rlnalo: Labbra bianca 
Qnlrln«*tta: Eva contro Eva 
R"ale: Le furie 
R e x : Il ean*o dPl fi "^e 
RiTltn; T,̂  soada f S'v'sH? 
R'vMI: Eva contro Eva (16-18.50-22) 
R i m a : A1'na 
R'ib'nn: Ho sposato un demonio 
S-'larlf; Al caporale piacciono !«• 

b'onrto 
S i la U'nb'rtn: A c:ed'o d'amore 
S-ilnno Mireh'r l ta: Nata ieri 
Sivola: Lebbra b'anea 
Smeraldo: L T fortezza si arrenar 
Splendore: Baciami.. e lo saprai 
S e l l i n i : L'ti"lmo ricatto 
Snporclnom^: Sette ore di g«a' 
Tirreno: I fiTbustleri delle Ant<* 
Trevi: La mia amica Irma 
Trlanon: Nuvole pa«eggere 
Trieste: Trpd'mer-to ' 
THSOOJO: F^lohl 'n plrchlata 
Veptan Anriie: Frecce avveleno' 
Vernano: Ho sposato un demon' 
Vittoria: Lo sx>ettro di Cantorv'Vo 
Vittoria: Lo spettro di CantervilV 
Volturno: Auguri e figli maschi 
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Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 15,30 Riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio C.R.I. 

I M M I N E N T E A l C I N E M A 

Adriano - Supercinema - Galleria 

- L a Carrara Messicana, alla quale 
partecipano anche piloti e macchine 
italiane, s i è iniziata ier i eon l a 
prima tappa d a Città del Messico a 
Oaxaca- Ha vinto £1 francese Tre-
voux s u Packard . 

Oggi a Istansml l a Turchia incon­
trerà la Germania occidentale, all i­
neando fra l e proprie file fi laziale 
Sukrù Gulesln. 

LA CORRUZIONE D U M A NELLO SPORT AMERICANO 

31 universitari implicati 
nello scandalodel basket 

Prime condanne - Responsabilità dei dirìgenti 

NEW YORK. 20. — Lo scandalo dei 
giocatori universitari d i pallacanestro 
assume ogni giorno proporzioni più 
vaste; sinora risultano implicati nella 
gigantesca combino 31 atleti appar­
tenenti a sette diversi istituti supe­
riori. A N e w York 14 di essi sono 
in attesa d i giudizio per aver cospl-

£ i i J " - . « " i \ « £ " . » ^ « V r X , A " T k » t ° «"o « « ^ d l perdere una par-delia sua linea attaccante che è r i - | M f a -__ „ ^ r , „ . , . HI « m t t V d 

Charles Hmmez, recente vincitore 
di Mitri, ha battuto a Parigi per 
K.O. tecnico a l 9" round i l conna­
zionale Jean Stock. 

ieri 
Me-

Gardlal ha prevalso 
a Buenos Aires sull'argentino 
te t to , per 6-2. 6-3. 6-1. 

tornata per i suoi tre quinti ad es­
sere quella della retrocessione, quan­
do almeno quattro dei suoi compo 
nenti avrebbero dovuto cambiare ca­
sacca. Cadono in u n sol colpo le 
Illusioni di quanti avevano credu­
to che il Genoa, dopo la vittoria 
sulla Roma, avrebbe travolto senza 
rauca gli ostacoli grandi • piccoli. 

Ma n o n ne faremo una colpa agli 
allenatori, che ora cominceranno il 
triste calvario dei contrasti sociali e 

ed 
assicurare cosi una grossa vincita 
agli scommettitori complica 

Frattanto il giudice Saul Streit ha 
condannato Ieri il pregiudicato Sal­
vatore Collazzo a 16 anni di care-re 
per l'opera d i corruzione esercitata 
tra gli studenti, e l'ex giocatore del­
l'Università di Long Island Edward 
Gard a tempo indeterminato ma in­
feriore a t i * anni. 

Nel commentare la sentenza II giu­
dica ha demo-dato l'affarismo che 
regna nello sport universitario. Streit 

ha dichiarato che le università sfon­
dano la corazza morale del loro gio­
catori e creando uno stato pre cri­
minale corrompendo gli atleti. 

n magistrato dopo aver espresso i l 
parere che 11 commercial bino e l'ec­
cessiva importanza data alla palla­
canestro e al rugby minacciano di 
far esplodere un colossale scandalo 
sportivo, ha fatto appello ad una ra­
dicale riforma nell'ordinamento dello 
sport universitario affermando che 
nelle università americane il basket 
e II rugby non sono p iù sport del 
dilettanti. 

«Bisogna dividere in parti uguali 
— ha concluso II giudice Streit — la 
responsabilità degli scandali sporti­
v i : non soltanto fra gl i intriganti 
dalle tasche colme d'oro e tra i gio­
catori corrotti, ma anche fra I diri­
genti. gli allenatori ed 1 dirigenti 
minori 
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SOPRABITI 
PANTALONI 

V E S T I T I 
P R O N T I E SU M I S U R A 
S T O F F E D I F I D U C I A 
C O N F E Z I O N I ELEGANTI 

GIACCHE SPORT - RE­
PARTO S P E C I A L E PER 
BAMBINI E GIOVANETTI 

il SARTO di MODA 
VIA NOMENTANA, 3 1 - 3 3 

(angolo PORTA PIA) 
VENDITE ANCHE RATEALI 
Inv i t i amo i nostri lettori 
a fare acquisti presso i l 
« S A R T O D I MODA» 
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46 Appendici é*W UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
Or a. ncl«> romanio 

di 
A L E S S A N D R O DUMAS 

Era impossibile crederlo: pur 
tuttavia, quello che era successo 
era molto straordinario. 

Come abbiamo detto, Luisa 
aveva notato il cattivo sguardo 
di Nina, ma ella doveva riflettere 

• sa cose assai più gravi che non 
fosse il nome del denunciatore 
da trovare. Doveva riflettere sul­
l'uso che doveva fare di quel se­
creto. 

Bisognava, prima di tutto, ve -
sre il giovane ufficiale. 
Ora significava perdere tempo 

raspettare una sera su tre gior­
ni: significava un giorno perduto. 

i Bisognava dunque mandarlo a 
re, e soltanto a Michele «j 
affidare un massaggio di 

e chiamare Nina; ma forse, da 
dieci minuti che l'aveva riman­
data, Nina era a letto. Luisa pen­
sò che era più semplice andare 
nella camera della ragazza e por. 
tarle l'ordine anziché obbligarla 
a venirlo a prendere. 

La camera di Nina non era se­
parata da quella della padrona 
se non dal corridoio che condu­
ceva negli appartamenti della 
duchessa de Fusco. 

Era una cameretta chiusa con 
una porta a vetri soltanto. La 
luce vi era accesa e, sia che il 
passo di Luisa fosse tanto leg­
gero che Nina non potè sentirlo, 
sia che l'occupazione alla quale 
era intenta rassorbine troppo 

Efondamente perchè alla pò-
• pensare ad aUro, Luisa, ar­

rivando alla porta, potè vedere, 
attraverso le tendine di fina mus­
sola che coprivano i vetri, la ca­
meriera seduta a un tavolino che 
scriveva. 

Siccome importava poco a Lui­
sa di sapere a chi Nina scrivesse, 
ella apri in modo semplice e na­
turale la porta. Ma certamente 
importava a Nina che la sua pa­
drona non sapesse che cosa ella 
scriveva, poiché cacciò un piccolo 
grido di sorpresa e si alzò per 
mettersi tra Luisa e la lettera. 

Benché stupita che Nina scri­
vesse alle tre del mattino, invece 
di coricarsi e di dormire, Luisa 
non le fece alcuna domanda, ma 
si accontentò di dirle: 

— Vorrei vedere Michele sta­
mane più per tempo possibile; 
fateglielo sapere. 

Quindi, richiudendo la porta e 
rientrando in camera sua, lasciò 
la cameriera libera di continuare 
la lettera. 

Come è facile immaginare, 
Luisa dormi poco. Verso le sette, 
udì rumore nella casa: era Nina 
che si alzava ed usciva per ese­
guire l'ordine della padrona. 

La ragazza restò assente per 
un'ora e mezzo; è vero però che 
tornò con Michele. Perchè la com­
missione della sua padrona fosse 
ben fatte, certo ella aveva voluto 
farla da sé. 

Alla prima occhiata. Michele 

capi che era successo qualche co­
sa di grave. 

Luisa era nello stesso tempo 
pallida e nervosa, aveva gli oc­
chi circondati da quel cerchio 

bluastro che dimostra l'insonnia. 
— Che hai, sorellina? — do­

mandò Michele con inquietudine. 
— Nulla — rispose Luisa ten­

tando di sorridere: — solo, ho 

bisogno di vedere Salvato il più 
presto possibile. 

— Non sarà difficile: un salto 
è presto fatto di qui al palazzo 
d'Angri. 

E infatti Salvato alloggiava, col 
generale Championnet, in via To­
ledo in quello stesso palazzo 
d'Angri, ove sessant'anni dopo 
doveva alloggiare Garibaldi. 

— Allora — disse Luisa — vai 
e torna presto. 

Michele non fece che un salto, 
come aveva detto, ma prima che 
fosse tornato, un soldato portava 
una lettera di Salvato, la quale 
diceva tra l'altro: « Stamane, alle 
cinque ho avuto l'ordine dal ge­
nerale di partire per Salerno e 
di organizzarvi una colonna da 
mandare in Basilicata. Se potessi 
sperare di trovare al mio ritorno 
la finestra del vicolo aperta, e 
di passare un'ora con voi nella 
camera fortunata, benedirei quasi 
il mio esilio di due giorni per il 
favore che mi avrebbe procu­
rato—». 

Luisa fece un gesto di dispe­
razione. Se Salvato tornava solo 
il venerdì sera, in che modo ella 
avrebbe avuto il tempo di sot­
trarlo' al massacro della notte? 

Per un momento credè d'im­
pazzire, mentre Nina, implacabile 
come l'odio, le ripeteva che il 
m e i i s m a u aspettava una ri­
sposta. 

Sila prete una penna e, dopo 

qualche frase affettuosa, scrisse: 
«Ho bisogno di vedervi prima di 
due giorni. Vi manderò oggi Mi­
chele a Salerno, con una lettera 
mia, che vi scriverò appena avrò 
messo un po' d'ordine nelle mìe 
idee». 

Chiuse, suggellò la lettera e la 
rimise al soldato, il quale nel 
giardino si scontrò con Michele. 
Questi veniva ad annunciare a 
Luisa quello che Luisa già sape­
va. 

Luisa pregò Michele di restare 
con lei. Certamente nella giorna­
ta avrebbe avuto qualche com­
missione. 

Poi, più agitata che mai, rien­
trò in camera sua e vi si chiuse. 

Michele, che aveva l'abitudine 
di vedere la sorella di latte tan­
to calma, sì volse alla cameriera. 

— Che ha Luisa stamane? Por­
se che, dal momento che io sono 
divenuto ragionevole, ella diventa 
pazza? 

— Non so — rispose Nina; è 
cosi dopo la visita che le ha fatto 
stanotte il signor Andrea Backer. 
• Michele vide il cattivo sorriso 
che passava sulle labbra di Nina 
Non era la prima volta che lo 
notava; ma ora quel sorriso ave­
va tale espressione di odio, che 
forse egli ne avrebbe chiesto la 
spiegazione, allorché Luisa usci 
dalla sua camera avvolta in un 
mantello da viaggio. 

— Michele — «Un'elle, — puoi 

disporre di tutta la giornata? 
— Di tutta la giornata, di tutta 

la notte e di tutta la settimana. 
— Allora vieni con me. 
E volgendosi a Nina: 
— Se non torno stasera, non 

siate inquieta; però aspettatemi 
tutta la notte. 

E facendo segno a Michele di 
seguirla, usci senz'altro. 

TRA NAPOLI E SALERNO 
A Napoli i mezzi di locomozio­

ne erano facili. Se si trattava per 
esempio di andare a Salerno e 
se il vento era favorevole si at­
traversava il golfo in barca, si 
prendeva una vettura a Castel­
lammare e si era a Salerno in 
tre ore e mezzo d quattro. Se il 
vento invece era contrario, si 
prendeva uria vettura a Napoli. 
si costeggiava il golfo per Resi­
na, Portici^ Torre del Greco e si 
arrivava a Salerno quasi nello 
stesso tempo. -

Appena giunti al porto. Miche­
le s'informò della mèta del viag­
gio, e saputo che si andava a Sa­
lerno, domandò quale era il modo 
di locomozione da lei preferito. 

— TI più rapido — rispose 
Luisa. 

Allora Michele propose la via 
di mare, che fu senz'altro accet­
tata. Michele scese sulla spiaggia 
di Mergellina e prese una barca 
per ventiquattr'ore. 

fComviMj 
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